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ILMONOLTIE SAI\{GENI\ARO
NEL IUAGIUA DELLA CTITA
Paolo Jorio *

f T n canto antico struggente
lLl che ritmala gestualità in 9n
crescendo emozionante. Loro, le
parenti di san Gennaro cantano,
bregano e invocano la
iiqu"efazione del sangue del santo
Patrono di Napoli,
tramandandosi dasecoli e secoli
le antiche litanie che ancora oggi,
nei giorni della cerimonia del
prodigio, si inseguono e
iiechéggiano tra le seicentesche
mura ddla neal CaPPella del
Tesoro di san Gennaro, tragli
affreschi del Domenichino, del De
Riberae del Lanfranco,trai gli
spettacolaribusti {'arge,nto e di
bronzo, tra il trionfo della
rappresentazione
trildimensionale del paliotto
d'argento del Vinaccia e il
cancello di ottone del Fanzago.
Il miracolo dello scioglimento del
sangue di San Gennaro è, da oltre
1700 anni,l'evento Prodigioso in
cui milioni di naPoletani, di
origine partenoPea e di
meridionali, credenti e non
credenti, sparsi nel mondo a
causa dell'immane disgrazia
dell'emigrazione, si riuniscono
non solo spiritualmente, ma
anche ritrovano una Parte delle
proprie radici. Un awenimento
in cui il Santo Patrono
Dartenopeo si è trovato al centro
ài un gràndioso fenomeno di
religiositàpoPolare e di un
radicatissimo culto, tali da non
avere uguali al mondo. Tre volte
I'anno;il sabato che Precede la
primadi domenica di maggio, il
19 settembre e il 16 dicembre,la
Cappella delTesoro, voluta Per
unvbto, proprio dal PoPolo
napoletano, diventa I'ombelico
delmondo, ele amPolle del
sangue del santo protettore di
Napbli diventano il centro di tutte
le speranze riposte per la salvezza
di Napoli.
Nello stato di Perenne incertezza,
nel magma conftiso delle vicende
umane di questa città, emerge
infatti unica, potente, amorevole,
indissolubile, indiscutibile,
imprescindibile la figura del
santoche i napoletani hanno
eletto proPrio Protettore: San
Gennaro.
Nume tutelare che i naPoletani
hanno designato aProtezione di
Napoli dalle tragedie naturali,
come le eruzioni devastanti del
Vesuvio, i terremoti, le Pestilenze,
le carestie, ma anche a difesa
dalle miserie umane come le

Milioni di anime per lo Piu con
una visione individualista, con
uno spirito anarchico, che
riescono magicamente a trovare
in quei precisi momenti e in
nome dl San Gennaro, I'unicità e
la compatt ezzaiun Prodigio nel
prodigio. Mal'evento del prodigio
dello scioglimento del sangue
non rappresenta solo I'apice di
una straordinaria storia della
fede di un popolo, ma dal Punto di
vista antropologico raPPresenta
ancheil mito dell'eterno ritorno
di Mircea Eliade, dove il
presupposto è I'azzeramento
della storia, dove tutto ricomincia
ciclico perché, mancando un
tempg àeterminato, non c'è
pass:ato o futuro, è tutto Presente.
E nessun'altra città al mondo, se
non Napoli, potrebbe consentirsi
di aver re alizzato, formato e
custodito intatto uno dei
patrimoni artistici pitr importanti
chè si conosca, dedicato proPrio
al suo cattolico Santo Proteffore,
il tesoro di san Gennaro.
Tesoro che, però, non apPartiene
né alla Chiesa né allo Stato, bensì'
al suo popolo rappresentato da
secoli dalla Deputazione
un'antica e meritoria istituzione
laicache lo conserva e lo Preserva
gelosamente.
Nessun altro bene immateriale
credo, risponda, come san
Gennaro, così comPiutamente a
tutti i presupposti richiesti dalla
Convenzione Internazionale Per
la Salvaguardia del Patrimonio
Culturale Immateriale, tanto da
ritenerlo quasi un atto dovuto:
essere trasmesso da generazione

i in generazione, costantemente
, ricreato dalle comunitàe dai
, gruppi in strettacorrelazione con
iambiente circostante econ La
, sua storia, che Permette alle
, comunità, ai grupPi nonché alle
, singole persone di elaborare
' dinamicamente il senso di

appartenenza sociale e culturale,
chè promuove il rispetto per le
diversità culturali e Per la
crèatività umana che diffonde
l'osselanza del rispetto dei
diritti umani e della sostenibilità
dello sviluppo di ciascun Paese.
Millenni divicende, di Passioni,
di mutamenti, di dinastie, digioie,
di dolori, si sono infatti in ogni
momento legati a fìlo doPPio alla
storia di Napoli e di San Gennaro,
fino a una fortissima
identificazione tra il Santo
protefforeele Pulsioni
psicologiche di un poPolo, in cui
confl uiscono vari 
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f I lento
f dondo-
liodella
testa
accompa-
gnato da
un
impercettibi-
le movimento del corpo, mani
dure, rugose, segnate dalla
tatica che improwisamente si
protendono in avanti, come
nelvano tentativo di
raggiungere qualcuno.ra
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